	[image: image7.wmf]’

 


	[image: image2.png]CGIL




	[image: image3.jpg]





	CENTO SCHIAFFI DA BPA 

	MA ‘NON C’E’ 12 SENZA 48’


I lavoratori del Centro Direzionale Esagono, riuniti in partecipatissima assemblea, hanno espresso forte preoccupazione per il piano industriale prospettato da BPU con la pesante amputazione occupazionale (oltre 90 posti nella direzione centrale e circa 16 nelle filiali) a cui si è sovrapposto, annunciato dalla stampa specializzata, un nuovo progetto foriero di ulteriori tagli  e fermamente condannato l’atto unilaterale di disdetta di due accordi sindacali che garantivano lavorazioni e numeri minimi di addetti presso la struttura di Jesi.

Hanno altresì positivamente accolto lo stato di mobilitazione prospettato dalle Segreterie Nazionali nell’ambito delle banche del gruppo BPU in attesa di una verifica sul grado di affidabilità delle relazioni nel gruppo.

Hanno pure  deciso di dare immediata circolarità alla conoscenza degli eventi con iniziative specifiche, iniziando con un  volantinaggio nella città di Jesi e pubblicazione di manifesti nei maggiori centri della provincia e della regione, fino alla proclamazione di azioni più incisive con scioperi e manifestazioni.  Come hanno invitato i rappresentanti sindacali ad approfondire con i legali l’opportunità di interventi specifici.

Hanno approvato infine il testo del documento, di seguito riprodotto, da distribuire nella città di Jesi.
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In nome di una ristrutturazione aziendale BPA intende cancellare cento posti di lavoro a Jesi per delocalizzarli in Lombardia. 

Lo fa calpestando gli accordi sottoscritti dalle parti che avevano consentito di contenere la fuoriuscita di lavorazioni e di innumerevoli professionalità.

A rischio un equivalente numero di lavoratori precari che andranno ad ingrossare la crescente disoccupazione intellettuale che già sta investendo le nostre zone.

Da sottolineare, inoltre, che buona parte dell’indotto produttivo legato alla banca da consolidati rapporti commerciali, e dislocato soprattutto in città e nella provincia di Ancona, per scelta di gruppo, non figura più negli elenchi dei fornitori dei beni e servizi.

I lavoratori fanno appello alla cittadinanza, agli amministratori pubblici locali, provinciali e regionali, alle forze imprenditoriali affinché possano esprimersi nelle sedi opportune per [image: image4.wmf]“

 

la difesa di quei posti di lavoro, del mercato del lavoro, del territorio, della qualità del servizio alla clientela.   

    FIBA CISL FISAC CGIL DIRCREDITO BPA

 Jesi, 17 novembre 2005
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